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La 3ª Commissione,

esaminata ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del Regolamento, la
Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo e al
Consiglio «Strategia di allargamento e sfide principali per il periodo
2008-2009»;

considerato che la comunicazione si propone di offrire un quadro
dei negoziati con i tre paesi candidati all’adesione (Croazia, Macedonia
e Turchia), nonché con i paesi dei Balcani occidentali con i quali sono
in vigore accordi di stabilizzazione e associazione, conclusi nella prospet-
tiva di una futura candidatura e nell’ambito del Consenso rinnovato in ma-
teria di allargamento, definito dal Consiglio europeo del dicembre 2006;

tenuto conto dei documenti di lavoro che accompagnano la comu-
nicazione e ne approfondiscono il quadro d’insieme per ciascuno dei paesi
interessati;

tenuto altresı̀ conto della Comunicazione della Commissione al
Consiglio e al Parlamento europeo «Strumento di assistenza preadesione
(IPA). Quadro finanziario indicativo pluriennale 2010-2012» (COM
(2008) 705);

viste le conclusioni del Consiglio sull’allargamento dell’8 dicem-
bre 2008, che riprendono e fanno proprie le posizioni espresse dalla Com-
missione europea;

considerata ineludibile la necessità di accompagnare il processo di
allargamento con il rafforzamento delle istituzioni dell’Unione;

ritiene che il processo che dovrebbe condurre all’allargamento del-
l’Unione a tutti i paesi dei Balcani occidentali vada considerato irreversi-
bile, per stringenti e convergenti ragioni storico-culturali e geopolitiche.
Accoglie con soddisfazione i progressi realizzati dalla Croazia, che potreb-
bero condurre a una conclusione dei negoziati entro il 2009. Auspica che
la Macedonia realizzi già nel 2009 significativi passi avanti con partico-
lare riferimento ai criteri politici individuati a Copenhagen;

pur apprezzando i progressi realizzati da molti dei paesi dei Bal-
cani occidentali verso una funzionale economia di mercato, ritiene impre-
scindibile, per un rafforzamento della loro prospettiva europea, un ulte-
riore, rinnovato impegno per la riforma delle istituzioni e delle ammini-
strazioni pubbliche, con particolare riferimento al sistema giudiziario. Ac-
coglie pertanto con particolare favore l’impegno da parte della Commis-
sione europea a concentrare l’assistenza fornita nel quadro dello strumento
preadesione sulle misure di sostegno alla transizione e di sviluppo istitu-
zionale, in modo da favorire la creazione di capacità amministrative e giu-
diziarie adeguate in vista di un progressivo allineamento all’acquis comu-
nitario; invita il Governo e gli altri attori in campo ad attivarsi in tutte le
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sedi per la positiva soluzione delle conflittualità in atto od emergenti nella
regione;

ribadisce quindi la centralità della Turchia, la cui prospettiva euro-
pea rappresenta un potente fattore di equilibrio geopolitico e di stabilità
nell’area del Mediterraneo e del Medio oriente. Saluta con favore l’aper-
tura di due ulteriori capitoli negoziali in occasione della Conferenza di
adesione del dicembre 2008 ed auspica che la dinamica del processo di
adesione possa proseguire con slancio nel corso della Presidenza ceca e
di quella svedese nella seconda metà del 2009. Auspica pertanto che al
governo turco venga concesso il massimo sostegno in vista delle riforme
politiche necessarie perché il paese risponda ai criteri di Copenhagen e
possa fruire di un’ulteriore accelerazione del processo negoziale. Invita
quindi il Governo e tutti gli altri attori in campo a profondere il massimo
impegno, in tutte le sedi, per incoraggiare la Turchia nel processo di alli-
neamento all’acquis comunitario nonché per favorire il buon esito dei ne-
goziati tra i leader delle comunità greco-cipriota e turco-cipriota e la nor-
malizzazione dei rapporti bilaterali tra Turchia e Cipro.
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PARERE DELLA 14ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: Mauro Maria Marino)

20 gennaio 2009

La Commissione,

a conclusione dell’esame dell’atto comunitario,

considerato che la Comunicazione della Commissione appare ri-
spondente ai principi fissati dal Consenso europeo in materia di allarga-
mento, definiti dal Consiglio europeo del dicembre 2006, e offre una va-
lutazione generale delle priorità strategiche della politica di allargamento e
degli strumenti finanziari preposti alla loro realizzazione;

presa visione delle relazioni dettagliate per paese che accompa-
gnano la comunicazione e che offrono un quadro completo dei progressi
realizzati nell’ultimo anno dai Paesi dei Balcani occidentali e dalla Tur-
chia, come anche degli elementi problematici che ostano a un’accelera-
zione dei negoziati di pre-adesione;

tenuto conto che la Commissione, in accompagnamento alla Co-
municazione in esame, ne ha presentata una seconda incentrata sullo stru-
mento di assistenza preadesione (IPA), che offre un quadro finanziario in-
dicativo pluriennale per il periodo 2010-2012 e individua i settori priori-
tari su cui concentrare le politiche di sostegno dell’Unione europea;

sottolineata l’esigenza di rendere trasparente la politica di libera
circolazione delle persone nei confronti di tutti i Paesi candidati all’ade-
sione all’Unione europea, predisponendo, in particolare, una verifica at-
tenta nel rilascio dei visti;

formula, per quanto di competenza, una valutazione positiva, con
le seguenti osservazioni:

I paesi dei Balcani occidentali hanno realizzato in generale significa-
tivi progressi nella transizione verso un’economia di mercato, mentre re-
stano in diversa misura incomplete le riforme politiche e amministrative
necessarie per rispondere a pieno ai criteri di Copenaghen. In tal senso,
appare condivisibile la volontà della Commissione europea di concentrare
il maggior volume di risorse nell’ambito dello strumento di preadesione
per avvicinare agli standard europei la capacità amministrativa dei Paesi
interessati;
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la prospettiva europea dei Balcani resta comunque una priorità della
politica di allargamento dell’Unione. La Commissione auspica che, come
indicato nella comunicazione in esame, i negoziati con la Croazia giun-
gano effettivamente a conclusione nell’arco del 2009 e che la Macedonia
possa trarre nuovo slancio dal regolare svolgimento delle prossime ele-
zioni politiche. La Commissione guarda inoltre con favore ai notevoli pro-
gressi realizzati dalla Serbia, e auspica che essa sappia rispondere al più
presto ai criteri politici per l’adesione, anche assumendo un atteggiamento
più costruttivo verso la partecipazione del Kosovo ai forum regionali e in-
ternazionali e verso gli sforzi dell’Unione europea per contribuire alla sta-
bilità e alla pace dell’area;

la Commissione riconosce il ruolo essenziale della Turchia quale fat-
tore di stabilità e dialogo nell’area Mediterranea. Prende atto dei progressi
economici realizzati dal Paese ma sottolinea come l’impegno a favore
delle riforme politiche necessarie per rispondere ai criteri di Copenaghen
abbia conosciuto nel 2008 una battuta d’arresto, anche in relazione alla
crisi provocata dal ricorso presso la Corte costituzionale contro il partito
di governo. Permangono inoltre forti contrasti con Cipro, cui la Turchia
non ha ancora accettato di estendere l’accordo doganale in vigore con l’U-
nione europea. La Commissione auspica pertanto che i negoziati con la
Turchia e il loro avanzamento restino fondati sulla richiesta di un rigoroso
rispetto dei criteri di Copenaghen, con particolare riferimento alla laicità
dello Stato e al pieno rispetto delle minoranze etniche e religiose.
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